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il Cittadino SPORT

HOCKEY - MONDIALI

UN GOL DI ILLUZZI SULLA SIRENA
PREMIA IL CUORE DELL’ITALIA:
ORA IL BRASILE PER IL 5° POSTO

n Con il cuore, per l’onore. L’Italia riscatta almeno in
parte la cocente delusione del ko al golden gol nei quarti
dei Mondiali in Angola contro il Cile battendo in rimonta
la Francia nella “semifinale” per il 5° posto, ovvero la piaz-
za che oggi gli azzurri contenderanno al Brasile, cercando
di confermare il risultato di San Juan 2011. E l’eroe della
partita è giallorosso: a piegare i “galletti” è infatti un guiz-
zo di Domenico Illuzzi, il capitano dell’Amatori che all’ulti-
mo secondo raccoglie una respinta del portiere su assist
di Cocco e realizza il definitivo 6-5. Il tutto dopo un primo
tempo da incubo: Nicoletti replica al primo vantaggio
francese di Le Roux, ma le reti di Garcia (perso proprio
da Illuzzi) e Weber (su tiro a uno) scrivono il 3-1 francese
all’intervallo. A suonare la carica dopo 9’ della ripresa è
Davide Motaran, poi arriva il 3-3 di Ambrosio (che falcia-
to segna in tuffo), mentre a mettere la freccia è Cocco al
13’. Un gol irregolare di pattino (tiro di Weber, tocco di Le
Roux) e un rigore di Weber riportano avanti la Francia, ma
Ambrosio a 2’41’’ dalla fine fa 5-5 su tiro a uno: quindi
l’epico finale , tutto azzurro, tinto di giallorosso.

HOCKEY SU PISTA n I GIALLOROSSI ALLA “FESTA DELLA STECCA” IN ATTESA DEL DEBUTTO IN SERIE A1

Amatori in passerella stasera al bar Seven
LODI A Lodi si torna a fare festa nel
nome dell'hockey. La curva "Seve-
rino Bianchetti", cuore pulsante
della tifoseria dell’Amatori Spor-
ting, in collaborazione con il bar
Seven, organizza la prima "Festa
della stecca", una serata in compa-
gnia delle due società cittadine di
hockey su pista, l'Amatori appunto
e il Roller Lodi.
Per tutti gli appassionati delle rotel-
le, e non solo, l'appuntamento è per
questa sera, a partire dalle ore 19,
presso il bar Seven in via Tobagi 4
(zona Albarola). Tanta buona mu-
sica, panini con la salamella e birra
per trascorrere una serata di festa in
compagnia dei protagonisti
dell'hockey cittadino che, nel corso
della serata, verranno via via pre-
sentati al pubblico presente. Sul
palco, oltre alla squadra di calcio di
"casa" della Laus 07, sfileranno in-
fatti i ragazzi del Roller Lodi di Carlo

Rossetti, bambini e ragazzi del set-
tore giovanile dell'Amatori Spor-
ting e la rinnovata prima squadra
giallorossa guidata nuovamente da
Aldo Belli, che per la prima volta si
presenterà ai suoi tifosi dopo la pri-
ma amichevole di ieri sera a Biasso-
no contro il Monza e in attesa del
debutto in campionato fra due set-
timane a Prato.
Sarà dunque l'occasione per cono-
scere da vicino i nuovi volti
dell'Amatori, da Brusa e De Rinal-
dis, da Platero junior ai due fratelli
Dal Monte, e passare con loro una
serata all'insegno del divertimento.
Per tutti gli appassionati insomma
un gustoso antipasto in attesa
dell'inizio della nuova stagione.
Tanto hockey, ma anche solidarie-
tà: il ricavato della vendita della
birra infatti verrà interamente de-
voluto in beneficenza all'associa-
zione Amici di Serena.

ALDINHO NON 
VEDE L'ORA
Aldo Belli,
tornato
a guidare
la squadra
della sua città,
sta lavorando
per prepararla
all’inizio
del
campionato
il 12 ottobre

ATLETICA LEGGERA n OGGI E DOMANI A RIETI LA SQUADRA FEMMINILE LODIGIANA DISPUTA LA FINALE ORO DEI SOCIETARI
ASSOLUTI CON L'OBIETTIVO DI PIAZZARSI FRA LE PRIME OTTO, MA RISPETTO AL PASSATO IL COMPITO SARÀ IMPEGNATIVO

La Fanfulla cerca la salvezza più dura
A SULMONA

n Hicham El Guerrouj e Michael Johnson. I due
campionissimi dell'atletica degli anni Novanta
sono idealmente i due "numi tutelari" della spedi-
zione fanfullina maschile a Sulmona nella finale
A1 dei Societari. Le prime due squadre sono pro-
mosse in Argento, le formazioni piazzate tra il
settimo e il 12esimo posto retrocedono in A2: di
fronte a una selezione così spietata la Fanfulla
insegue un piazzamento tra i primi sei per restare
in Serie A1 anche nella prossima stagione. Due gli
uomini-chiave della squadra giallorossa. Abdel-
lah Haidane (foto in alto) non ha bisogno di pre-
sentazioni: il parallelo con El Guerrouj (olimpioni-
co ad Atene 2004 su 1500 e 5000) sorge sponta-
neo per le origini dell'atleta e per i suoi stage di
allenamento a Ifrane, in Parocco, "covo" del pri-
matista del mondo dei 1500. Haidane affronterà
proprio 1500 e 5000 con l'obiettivo di sbaraglia-
re la concorrenza, in primis il keniano Sylvain
Rukundo (Toscana Cariplo). 
Parlando di gare di resistenza un buon piazza-
mento è nelle potenzialità di Mauro Manetti,
iscritto ai 3000 siepi, e del marciatore Manuel
Giordano (5 km), mentre Davide Radaelli dovrà
giocare sulla difensiva negli 800. Andrea Felotti
(foto sotto) è invece considerato una sorta di
"piccolo Johnson" per le specialità predilette. Re-
duce da una stagione costellata da infortuni, è in
buona forma e cercherà un parziale riscatto a
Sulmona: farà i 200 e i 400 a caccia di un possibi-
le doppio podio e la 4x400 con Andrea Casolo,
Riccardo Coriani e Marco Cefis. 
Nello sprint puro spazio a Luca Berti Rigo, che sa-
rà opposto tra gli altri al campione italiano Asso-
luto dei 100 Delmas Obou (Cus Pisa). Berti Rigo
sarà "anchor-leg" di una 4x100 che comprende
anche Casolo, Coriani e il saltatore Edoardo Ac-
cetta, che pare inferiore solo a Stefano Magnini
(Cus dei Laghi) nel "suo" triplo. Oltre ad Haidane,
Felotti e Accetta il quarto asso nel mazzo giallo-
rosso è Giacomo Bellinetto, che solo domenica
scorsa ha lanciato il giavellotto a 65.93 e sulla
carta è battuto solo dal vicecampione italiano As-
soluto Antonio Fent (Silca Vittorio Veneto). Nei
lanci punti importanti potranno arrivare anche
dal polivalente Gianluca Simionato (dopo prima-
vera ed estate "a manetta", il decatleta ha un po'
tirato il fiato, concentrandosi solo sul disco) e da
Paolo Vailati (peso), mentre il lodigiano Roberto
Fenocchi dovrà giocare in difesa nel martello.
Nelle specialità più tecniche spazio ai giovani del-
la filiale di Cairate: Andrea Casolo nell'asta, Luca
Dell'Acqua nel lungo, Alessio Schembri nell'alto,
Romolo Benati nei 110 ostacoli. In un nugolo di
giovani (14 atleti su 18 sono nati negli anni No-
vanta), il veterano Luca Cerioli difenderà l'onore
fanfullino sui 400 ostacoli. (Ce.Ri.)

LA SQUADRA MASCHILE PER RESTARE IN A1
SPERA IN HAIDANE MODELLO... EL GUERROUJ

SPERANZE-CERTEZZE Dall'alto
Touria Samiri (1500 e 5000), Elena
Salvetti (lungo e triplo) e Valentina
Leomanni (martello)

Per evitare gli ultimi tre
posti bisogna lottare con
Brescia, Sport&Service,
Cus Cagliari, Cus Torino
e Cus Palermo

RIETI Si salvi chi può. Può essere
questo il leit motiv del week end
più importante della stagione per
la Fanfulla, stretta nella morsa di
categorie da mantenere sia al ma-
schile sia al femminile. Il crocevia
delle speranze per le donne in gial-
lorosso è la finale Oro di oggi e do-
mani a Rieti. Da regolamento in
serie Argento retrocedono le squa-
dre piazzate dal nono al 12esimo e
ultimo posto. L'ultimo piazzamen-
to utile è dunque l'ottavo: una po-
sizione che la Fanfulla ha sempre
dimostrato di saper centrare con
precisione chirurgica, avendo
chiuso ottava in ben tre (2008,
2010 e 2012) delle cinque finali Oro
finora disputate, a fronte di una
quinta piazza (2011) come miglior
risultato e di una retrocessione su-
bita nel 2009. Se lo scorso anno le
fanfulline si salvarono per il rotto
della cuffia al termine di una prova
complessivamente sotto tono, sta-
volta (elenco iscritte alla mano)
occorrerà fare qualcosa di più di
quanto riportato dalle graduatorie
stagionali per entrare nelle miglio-
ri otto (la formula è quella dell'ex
Coppa Europa, con un'atleta-gara
e i due peggiori piazzamenti da
scartare): a concorrere come la
Fanfulla per un "posto al sole" in
serie Oro paiono essere Atletica
Brescia 1950, Enterprise
Sport&Service, Cus Cagliari, Cus
Torino e Cus Palermo.

SAMIRI E SALVETTI LE “BIG”
Il presidente Alessandro Cozzi alla
vigilia professa ottimismo («Ho fi-
ducia nelle ragazze, possiamo far-
cela»): la sua squadra si aggrappa
soprattutto a due atlete, Touria Sa-
miri ed Elena Salvetti. Samiri sarà
il baluardo di un mezzofondo orfa-
no di Elisa Stefani, out per un pro-
blema a un ginocchio che potrebbe
costarle anche la disputa di una
maratona invernale. La Samiri non
corre dal 28 giugno scorso, ma pare
aver superato i fastidi a un tendine
che le avevano precluso i tricolori
Assoluti: sui 1500 ha chance di fare

bottino pieno, mentre sui 5000 ap-
pare un'outsider nei confronti del-
la tanzaniana Zakia Mrisho
Mohammed e di Sara Galimberti. Il
mezzofondo per il resto si affida al
coraggio di due giovani: la 18enne
Erica Zanella chiamata a sostituire
Stefani nei 3000 siepi, e la 20enne
Alessia Ripamonti, quattrocentista
convertitasi con buon profitto agli
800 per doveri di squadra. Elena
Salvetti invece ha una motivazio-
ne in più: Rieti infatti rappresenta
il capolinea della carriera prima di
metter su famiglia. Vincere il lungo
come un anno fa a Modena è im-
presa difficile tenendo conto della
presenza di Dariya Derkach (az-
zurra ai Mondiali) in pedana: il po-
dio è comunque alla sua portata e
nel triplo (dove pure è iscritta la
vicecampionessa europea 2010 Si-
mona La Mantia) una posizione
nella top five è previsione più che
verosimile.

CERCASI PUNTI DISPERATAMENTE
Nei salti in elevazione si giocherà
presumibilmente in difesa con Sil-
via Catasta nell'asta e con la
16enne Sofia Cornalba nell'alto. Gli
ostacoli propongono due certezze:
Manuela Vellecco si presenta come
quarta forza nei 100 hs (Caravelli,
Pennella e Balduchelli appaiono
comunque difficilmente battibili)
e Clarissa Pelizzola è in possesso di
una condizione che potrebbe por-
tarla decisamente più avanti del
decimo posto propostole dagli ac-
crediti nei 400 hs. La velocità si
presenta invece con umore altale-
nante. Le staffette sono punti fer-
mi: la 4x400 vale il podio con Ri-
pamonti-Riva-Pelizzola-Zappa; il
quartetto veloce Grossi-Riva-Ri-
pamonti-Zappa può vantare cam-
bi rodati. Qualche punto interro-
gativo è proposto invece dalle gare
individuali: detto di Giulia Riva in
buona condizione per i 200, Va-
lentina Zappa non ha invece con-
vinto nell'ultima uscita sui 400 e
Francesca Grossi (reduce da un in-
toppo muscolare) non ha potuto
effettuare verifiche agonistiche
recenti sui 100. Valentina Leo-
manni potrà puntare a un podio già
raggiunto in passato nel martello:
un obiettivo quasi impossibile da
conquistare invece per Federica
Ercoli (peso e giavellotto), Sara
Luponi (disco) e Alessia Nardoni
(marcia 5 km), i cui piazzamenti
però sono comunque fondamen-
tali per la "lotta per la sopravvi-
venza" della Fanfulla a Rieti.

CESARE RIZZI


